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IL MIO GIORNALE

BONUS RISTRUTTURAZIONI

Nessuna prescrizione
se la bolletta èaltrui
Miamoglieeio–sottolineail
GinoDellaMora–abbiamo
appenafirmatoper
un’istallazionedipanelli
fotovoltaici.Datocheilcontratto
perilserviziodell’energiaè
intestatoamiamoglie,come
coniugedichiaranteposso
portareindetrazioneil50%delle
spesefacendoil730congiunto?

Le risposte ai temi dei lettori. Irrilevante l’intestazione del contratto di servizio

normeetributi.ilmiogiornale
@ilsole24ore.com

IN RETE

Pagare le tasse
senzaproblemi

Trasferimenti. Sentenza della Ctp di Macerata

Pannelli fotovoltaici, detraechipaga

I REQUISITI
Può accedere albonus
il soggetto Irpef
che mantiene le spese
a suocarico e possiede
odetiene l’immobile

Luca Gaiani
Societàdicapitaliallepre-

se con il ripianamento delle
perdite.

Dopol’approvazionedelbi-
lancio 2012, le Srl e le Spa con
risultati in rosso devono pro-
cedere alla contabilizzazione
dellacoperturasecondoquan-
to deliberato dall’assemblea
deisoci.Gli apporti e le rinun-
ceacreditidevonoessereana-
lizzatisiapeririflessicivilisti-
ci, sia per quelli fiscali.

Le società che, avendo evi-
denziato perdite nel bilancio
2012, hanno richiesto la co-
perturadapartedeisoci, pro-
cedonoinquestigiorniallari-
levazione degli apporti. Ol-
tre che intervenendo sul ca-
pitale sociale, la copertura
puòeffettuarsimediante ver-
samenti dei soci o attraverso
la rinuncia da parte del socio
a finanziamenti in preceden-
za erogati. In entrambi i casi,
occorre rilevare l’importo in
una voce del patrimonio net-
to (altre riserve), da utilizza-
repoiper il ripianamentodel-

la perdita e non, invece, nel
conto economico tra i pro-
venti straordinari.

Sopravvenienzaattiva
Sottol’aspettofiscale,larinun-
cia del socio al precedente fi-
nanziamento costituisce in
ogni caso una sopravvenien-
za attiva non tassabile a nor-

ma dell’articolo 88 del Tuir.
Gliapporti inquestione,com-
prese le rinunce, rilevano,
poi, quali incrementi patri-
moniali per il calcolo della
agevolazione Ace, con rag-
guaglio,per l’esercizio incor-
so, al numero di giorni inter-
corsi tra ladatadelversamen-
to (oppure della rinuncia al

credito) e il 31 dicembre.Pro-
prio per questo motivo, è im-
portantechelarinunciarisul-
ti da atto scritto avente data
certa (ad esempio letteracon
apposizione del timbro po-
stale o messaggio Pec).

Ilversamentoincontocapi-
taleoincontocoperturaperdi-
tecostituisceunattoperilqua-
lenonsussisteobbligodiregi-
strazione ai sensi dell’articolo
9 della Tabella allegata al Dpr
131/1986.

In caso di finanziamento
soci a cui si rinuncia, occor-
re invece analizzare il regi-
medi entrambi gli atti. Il rap-
porto che si instaura tra so-
cioesocietà all’attodellaero-
gazione di un finanziamento
socièriconducibilealcontat-
to di mutuo (eventualmente
infruttifero in deroga all’arti-
colo 1815 del codice civile),
che rientra tra gli atti da regi-
strare in termine fisso con
l’applicazione dell’aliquota
del 3%, salvo che il contratto
stesso non sia redatto me-
diante scambio di corrispon-

denza, fattispecie per la qua-
le la registrazione (sempre
con aliquota del 3%) è previ-
sta solo «in caso d’uso».

Applicabilità dell’Iva
Se il socio-finanziatore è una
società, ed il mutuo è oneroso
(cioè sono previsti interessi),
l’operazione rientra nel cam-
podiapplicazionedell’Iva(ar-
ticolo 3 e articolo 10 del Dpr
633/1972) ed il contratto (an-
cheseperscritturaprivata)sa-
rà soggetto a registrazione in
casod’uso e atassa fissa.

Nelcasodellasuccessivari-
nuncia, sideve prestareatten-
zionealverificarsidellacosid-
detta enunciazione, fattispe-
cie che, a norma dell’articolo
22 del Dpr 131/1986, richiede
l’assoggettamento a registro.
Se l’attoenunciatoera sogget-
to a registrazione solo in caso
d’uso,comenelcasodeifinan-
ziamenti soci con scambio di
corrispondenza, è dovuta sol-
tantol’impostaenoninvecela
sanzione.LaCortedicassazio-
ne ha affermato (sentenza

15585/2010) l’obbligo di tassa-
zione (quale atto enunciato)
diunprecedentefinanziamen-
to soci, qualora, in un verbale
di assemblea straordinaria
(aumento di capitale conse-
guente alla riduzione per per-
dite),lostessovengarichiama-
toinsededirinunciaperlaco-
perturadi perdite.

A prescindere dalla corret-
tezzadiquestatesi(assaicriti-
cata in dottrina), va comun-
que sottolineato che la regola
dell’enunciazione tassabile
nonsiapplicanelpiùfrequen-
tecasoincuilarinunciaalcre-
dito avviene al di fuori di atti
sottoposti a registrazione. In
particolare, non devono for-
mare oggetto di tassazione ai
fini dell’imposta di registro,
tra l’altro, le rinunce a finan-
ziamenticontenute inverbali
di assemblea ordinaria (ad
esempio di approvazione del
bilancio) oppure formalizza-
te mediante corrispondenza
(lettera unilaterale del socio
alla società).
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Angelo Busani
Imposta di registro fissa

per l’atto risolutivo di una do-
nazione: lo stabilisce, da ulti-
mo, laCommissionetributaria
provinciale di Macerata nella
sentenza139/02/13del 15 luglio
2013, che ha preso in esame un
attorecante una risoluzione di
donazioneper"mutuoconsen-
so", cioè per effetto di una vo-
lontà risolutiva espressa con-
cordemente da donante e do-
natario, finalizzata a porre nel
nullaunaprecedentedonazio-
netraessi intercorsa.

Acque dunque sempre agi-
tate,dalpuntodivistacivilisti-
co e tributario, per l’attività
giuridica da compiersi per an-
nullare precedenti donazioni,
problematica che, come noto,
è di rilevante attualità, poiché
ci si trova spesso a dover
"smontare"donazionistipula-
te con leggerezza, e cioè con
una politica di corto respiro
(valeadire il risparmioconse-
guenteallaminorpressionefi-
scalechegravaledonazioniri-
spetto agli atti traslativi a tito-
lo oneroso) senza tener conto
dei profili di medio/lungo ter-
mine derivanti dalla stipula di
una donazione (vale a dire il
fattocheibenidonatisipresta-
no difficilmente a essere ven-
dutioipotecatiperchépotreb-
bero essere oggetto in futuro
di liti ereditarie tra il donata-
rio e altri suoi parenti i quali si
lamentino, avendone diritto,
dell’eventuale illegittima di-
sparità di trattamento perpe-
trata dal donante a loro danno
mediante la donazione).

Ebbene, tra le varie tecni-
che professionali elaborate
per lo "smontaggio" delle pre-
cedenti donazioni, c’è senz’al-
troquelladellarisoluzione,os-
sia l’atto con cui il donante e il
donatarioconvengono dipor-
re nel nulla la donazione tra di
essi anteriormente stipulata
(coneffettoextunc,ecioècon-
venendochetraessiquellado-
nazione si abbia come mai in-
tervenuta), conil risultatoche
ildonantetornadunqueaesse-
re titolare del bene che egli
stessofeceoggettodidonazio-
ne. Anche il profilo fiscale di

questa scelta si rende interes-
santepoiché,secondounatesi
accreditata(sposata dalgiudi-
ce marchigiano), i soggetti
che risolvono la donazione
non intendono «produrre al-
cun effetto traslativo» né «ef-
fettuare una nuova donazio-
ne» ma «soltanto… risolvere
la precedente donazione, co-
me se non fosse mai avvenu-
ta»ecioè«porrenelnullaeva-
nificare gli effetti del prece-
dente atto di donazione tra lo-
rostipulato».

A questa tesi, il fisco, come
noto, oppone che l’atto risolu-
tivo è comunque un atto che
produceeffettitraslativieche,
come tale, va tassato (Risolu-
zione 329 del 14 novembre
2007,inIlSole24Oredel16no-
vembre2007);aquestoriguar-

do,siapreilsecondospuntodi
interesse della decisione della
Ctp di Macerata del 15 luglio
scorsopoiché,leggendolasen-
tenza, si intuisce che la prete-
sa dell’Ufficio era "solo" quel-
ladiritenereapplicabileall’at-
torisolutivoil trattamentotri-
butario delle donazioni e non
quello dell’imposta di regi-
stro. E ciò in aperto contrasto
con quanto affermato in una
Notadel21dicembre2012del-
la Direzione regionale delle
Entrate della Lombardia, la
quale ha sorprendentemente
affermatocheall’attorisoluti-
vo di donazione si appliche-
rebbe l’imposta di registro in
misura proporzionale, "di-
menticando" che l’imposta di
registro è l’imposta tipica dei
trasferimenti onerosi quan-
do invece per le donazioni e,
ingenerale,per i trasferimen-
ti gratuiti, l’imposta appro-
priata è quella di donazione e
successione.
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Luca De Stefani
Un lettore chiede se possa

portare indetrazione il 36-50%
del costo di installazione e ac-
quisto dei pannelli fotovoltai-
ci, acquistati assieme alla mo-
glie, anche se il contratto per il
servizio dell’energia è intestato
soloaquest’ultima.

Si evidenzia, sul punto, che
per l’acquisto e l’installazione
di un impianto fotovoltaico per
laproduzionedienergia, laspe-
sa è detraibile dall’Irpef al 36%
(50% per i pagamenti effettuati
dal 26 giugno 2012 al 31 dicem-
bre 2013) da chi ha sostenuto le
spese, indipendentemente
dall’intestatario del contratto
per il serviziodell’energia.

In base alle regole generali
del bonus sulle ristrutturazioni
edilizie, infatti, ibeneficiaridel-

la detrazione devono contem-
poraneamente:
1essereisoggettichehannoso-
stenutolespeseagevolateeque-
ste devono restare effettiva-
mentea lorocarico;
1 essere soggetti passivi dell’Ir-
pef, residenti e non residenti
nel territorio delloStato;
1possedereodetenere,«sullaba-
sediuntitoloidoneo, l’immobile
sulqualesonoeffettuatigliinter-
venti»(èagevolatoanchel’even-
tualefamiliareconvivente).

Gli impianti fotovoltaici so-
no detraibili al 36-50% nell’am-
bitodegli interventi relativialla
realizzazionedioperefinalizza-
tealconseguimentodirisparmi
energetici,cosiddetto"nonqua-
lificato" per distinguerlo dai
quattro interventi agevolati al
55-65percento.

La norma non pone alcuna
condizione relativa all’intesta-
zione del contratto per il servi-
zio dell’energia o per lo scam-
bio sul posto. Va ricordato, pe-
rò, che l’articolo 9, comma 4,
del decreto del ministro dello
Sviluppoeconomico19febbra-
io 2007 (secondo conto ener-
gia), ha previsto che le "tariffe
incentivanti"perl’energiaelet-
tricaprodottadaimpianti foto-
voltaici (articolo 6, decreto 19
febbraio 2007) e il premio ag-

giuntivopergli«impianti foto-
voltaici abbinati ad un uso effi-
ciente dell’energia» (articolo
7) non sono «applicabili
all’elettricità prodotta da im-
pianti fotovoltaici per i quali
sia stata riconosciuta o richie-
sta la detrazione fiscale» del
36-50% sulle ristrutturazioni
edilizie (circolare 19 luglio
2007, n. 46/E, risoluzione 20
maggio 2008, 207/E). La detra-
zione del 36-50%, invece, è cu-
mulabileconloscambiosulpo-
sto, che non è un incentivo, ma
una forma di remunerazione
dell’energia ceduta alla rete.

Anche per il quinto conto
energia, le tariffe incentivanti
non sono applicabili, se sono
«state riconosciute o richie-
ste detrazioni fiscali» (artico-
lo 12, comma 2, decreto mini-

steriale 5 luglio 2012).
La normativa disciplina

esplicitamente i divieti di cu-
mulo della tariffa incentivante
con determinate altre misure,
ma non dispone nulla relativa-
mente all’incompatibilità «fra
lo scambio sul posto e altri be-
nefici».SecondoleEntrate(no-
ta dell’Agenzia 14 marzo 2013 e
risoluzione 2 aprile 2013, n.
22/E), perciò, quest’ultimo è
«cumulabile con la detrazione
fiscale» del 36-50% e questa
conclusione vale anche per il
«ritiro dedicato», cioè «quello
attuato con modalità e condi-
zioni fissate dall’Autorità per
l’energiaelettricaeilgas»(arti-
colo 13, comma 3, decreto legi-
slativo 29 dicembre 2003, n.
387). Le tariffe incentivanti,
poi,sonoalternativeal«mecca-
nismo dello scambio sul po-
sto»eal«ritirodedicato»(arti-
colo12, comma5,decretomini-
steriale 5 luglio 2012).
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Fisco e bilanci. Srl e Spa in rosso possono recuperare le perdite con versamenti dei soci o rinuncia a finanziamenti erogati

Società,doppiaviaper i ripiani
L’importova registratonella voce«altre riserve»del patrimonionetto

Registro fisso
quandosi risolve
unadonazione

ILPUNTO
Per i giudici marchigiani
a pesare nella valutazione
è l’intenzione delle parti
dinon porre in essere
alcun effetto traslativo

LA RICADUTA
Gliapporti rileveranno
per il calcolodell’Ace
con ragguaglio ai giorni
intercorsi dal conferimento
al termine del 31 dicembre


